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La multinazionale Mimran gestirà la 
casa bolognese, fallita nel febbraio 

BOLOGNA — Dal regime fallimentare in corso con gestio
ne provvisoria dal febbraio scorso, la Lamborghini àuto 
di S. Agata Bolognese (150 addetti) torna ad uria situa
zione attiva. Lo. prevede un importante accordo col sin-

. dacato; firmato l'altro giorno in tribunale, che prevede 
l'affitto dello stabilimento ai francesi A'rateali Mimran. in 
attesa dell'acquisizione definitiva attraverso la regolare 
•sta che la stessa magistratura indirà! v ! ; -: . , . 

^ Sembra cosi giungere ad un approdo sicuro ,1a VicenV 
da tribolata, iniziata cinque anni fa e durante l a quale 
il nerbo delle maestranze ha « tenuto > con fòrti lotte ap
poggiate dai partiti dei lavoratori, dal comune,democra
tico e dagli altri enti locali bolognesi. Cinque anni du-. 
rante i quali — in seguito all'abbandono di Lamborghi
ni —: si sono avvicendati nello sfruttamento degli im
pianti e del nome dell'azienda figure d t vòlta ih- volta 
svizzere, tedesche, americane. ? 7 :-.-•-.<":':'.••-'•'.Y;•''/••- • -•-•\--:--y.-jr/ 

Questi i punti salienti dell'accordo. E' pire.vistà'là -pro
gettazione di una nuova vettura da mettere in linea di 
costruzione dopo l'ingresso della. proprietà a tutti gli ef
fetti. I programmi produttivi prevedono:. il prosegui
mento della costruzione di auto « Countach > (un'ottanti
na di esemplari^ all'anno); messa in produzione nella 
prossima primavera della « Silhouette * ' (un centinaio al- ' 
l'anno) ampiamente modificata e rinnovata; nell'autun
no sempre del!'81 messa in produzione di una ^campagno
la veloce denominata < Cheetach * (si. pària di un gros
so stòk, non ancora precisato). Nelle fasi transitorie Ver

ranno eseguite lavorazioni per conto terzi. \ • •• ».; 
Tutti i lavoratori sono automaticamente riassunti dal-

la nuova società, con riconoscimento dell'intera anzia
nità di servizio, dei salari, delle categorie, degli accordi. 
aziendali e nazionali. Si è concordato sulla possibilità di 
utilizzare il personale sulla base delle esigenze tecniche 
.aziendali :•'•'•' /;• • - •..-..-. <•.-:. .-•-• .-•' • , r . ~ . . 
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dopo il sì del Parlamento? 
Ora la decisione spetta al governo - La società giapponese forse prorogherà 
U ternane p ^ 
4:•••;' Dalla redazione 'J 

NAPOLI — Via Ubèra al 
i- l'accordo Alfa - Nissan. La 
comi\issióne bicamerale ha 
dettoci alla:<joint venture* 
tra lù « Casa del biscione * 
e Za. società giapponese; Si 
attende ora la decisione uf
ficiale del ' governo.. •• I ' iem-
pi a disposizione .sono ri
stretti. La Nissan aveva fis
sato come fermine il 20 lu
glio; dopodomani. E' ipo
tizzabile una pròroga di 30 
giorhi.y Ormai i giapponesi 
premonohpèr stringere. 3 ; 

. L a commissione bicamera-. 
te per la riconversione e la 
ristrutturazione industriale e 
per i programmi delle Par
tecipazioni statali (o)più 
semplicemente commissione 
Principe, dal nome del par
lamentare socialista che là 
presiede) : ha terminato ; i 
suoi lavori all'alba* di ieri; 
li aveva iniziati « h a tarda 
serata di mercoledì'mentre 
a 'Roma manifestavano . un 
centinaio di lavoratori del
l'Alfasud :\ giunti : da ' Pomi-
aliano per sollecitare ti pa
rere favorevole sull'accordo. 

: Contro l'accordo ha votato 
soltanto il senatóre" de Ca-
rollo; tre gli astenuti: Ra- • 
vaglia (PRI), Merloni è SU.::'; 
ca (ÙCt; mentre 4 rima-
nen\ti ventisei parlamentàri •• 
hanno:, espresso: il, loro às- . 
senso. ' • • .,'-'•'•• "'"!*V. ••'. -: r 

' ? Il compagno Màrgheri^ è-
sprimendò ilt patere favore* , 
vole all'accordo, ha detto } 
che esso va in direzione di < 

un serio 7 sforzo . di risafià-
mento dell'Alfa che va po'-.; 
sitivamente apprezzato;. an-: 

. che se non'vale à risolvere 
tutti i problemi dell'azienda 
e del settore,'per il quale 

. occorre varare rapidamente 
un piano. '••• ?•• '•'; 

• Quella della commissione 
bicamerale. • pur non esseri- ; 
donna decisione vincolante, 
rappresenta: tuttavia, un va-'••'•> 
rete autorevole dal quale "• 

; U governo difficilmente può 
! prescindere. • Nella commis 
; sione d'altra parte era pre- , 
1 sente lo stesso ministro del-
! te Partecipazioni statali' De 

Michelis che ha. giudicato ; 
i là scelta dell'Alfa tuna scel-
] ta òbbliqàia, in quanto là 
; Nissan è stata l'unica casa 
, che ha risposto favorevol

mente alle richieste dell'Al
fa Romeo, mentre le propo
ste' della Fiat non > poteva 
no essere accolte perché dif
formi dalle opzioni dell'Al
fa*. .; ;-': :,• \ • ' •'• •>'..*•:-.••'•:'. 

-.'•[ha commissióne ha giudi
cato la terza ipolesi dell'Al
fa Romeo ' (quella appunto 

'• che prevede la collaborazio
ne con la Nissan) « positi-
vomente», in quanto indica 
€ linee' vrograrnmàtlchè che 
si 'pongono g\i> obiettivi di 
portare al risanamento del-

; l'azienda e di garantirne lo 
sviluppò, di aumentare-ivo-. 
lumi produttivi, di aumenta
re gli investimenti ». -5>: :v: . 

Il- piano 'strategico del
l'Alfa, insomma, già appro
vato dal comitato di presi
dènza. dell'IRl. mira *al mi
gliore utilizzò degli impian-
ti. al ; rafforzamento , della 
struttura produttiva con la . 
realizzazione nel Mezzogior
no di puqvi posti di lavoro*. 
La nuòva vettura, frutto 
dèlia ' collaborazione • italo 
giapponese,; 'sarà', costruita • 
— secondo i programmi no
ti••— ih un nuovo stabilimen
to in Campania con una 

> produzione fissata in 60 mi-• •'• 
,- la auto : all'arino (la metà 

per il mercato intèrno e Vài- H 
tra per le espprtqzjorii): ' ' ] 

I,deputati de dèlia'com-^, 
•;' missione hanno diramata inu . 

serata una nota: per- soste- v 
j nere la « non competenza » 
S. della stèssa a esprimere Un ?-; • 
, parere, su un, atto, che sa

rebbe — a loro dtré'-^.d* 
; pertinenza della soia Alfa. :•• 
\ ':• Immediata ' reazione • della - J 
/ Fiat; 4 Un eventuale accordo ; 
'] tra Alfa. Romeo : e : Nissan, :j: 
ì che sarà il govèrno d dove- / \ 
\ re •• esaminarer ed eùentuàlr >.\; 
| mente approvare, è un' fòt- ••'--: 
[•to ''• estremamente negativo • 
; non solo per l'industria aù-. V 
'. tomobilistica italiana, pia [\ 

anche per l'intera indusiriaS 
, automobilistica.europea >. Lo ••-

ha dichiarato un portavóce : 

1 della Fìat dopo la decisione /. 
• della commissione parlameh-: 
~' tare.. .:•.:'•-.••'...'•• . *.'v •-•.' ,' ',?•,-'..;K'-\'.' 
' « La crisi in cui si trova 
> oggi'la maggior-parte delle " 

industrie automobilistiche. 
europee, la Fiat tra-queste, 
è dovuta all'incessante àu~ V, 

, mento delle importazioni dal ^c 
Giappone*. ••; ; '';'•• ••':.•&:./-.-: 

Il dollaro ribassa trascinato dalla recessione 
V V 

Sceso a, 82Tlire - L'industria USA ha perduto il 7,5^ in cinque mesi ̂  
la spesa di salvataggio e ; sostegno si trova ̂ àll a base: dèU'inflarione e? dèlia ^feroce 

. ' s ; l 

ROMA ;— H dollaro ha subito ieri un rilevante ribasso su tutti 
i mercati e i a lira ha registrato un miglioramento, passando 
da 831 a 827 lire per dollaro. Alcuni.operatori che avevano 
« scommesso » contro la lira, comprando valuta estera dalla 
Banca d'Italia o altrove per rivendercela dopo la svalutazione, 
stanno registrando perdite. D risultato viene dal giuoco dei 
mercati internazionali -poiché il governo continua a rifiutare 
una difésa attiva della lira! Ieri, fra l'altro,-:si-sono diffuse 
voci di una riduzione del tasso divin^ressé: ih, Inghilterra — 
dove l'industria sta subendo un pesante arretramento —, che 
hanno fatto scendere la sterlina, r /•< ".-•?•-.«'=• r '.'••'.'>; 
v 'Lk speculazione politi<^vàluta^ s ^ à lira si sta attéstan-

ò^ sùMsecroidi linea!, T a p r ^ ^ 
' e ottobre. Ad essa:.-;àff. coìlegano - gU < s t r ^ * cbmp^^ 
del ^ e k r o che, fra .l'altro, ritarda e d ^ o ^ 
rette a recuperare valute e capitati sui mercati esteri. Pro-
g e ^ di credito a enti, gruppi ^ x i ^ 1 ^ ! 1 4 ^ 1 1 1 1 ? ^K^nfì 

- presso fi Fondo di" ristabilimento del Consigiiò d^Europa e la 
B a r o europa per gli mvestìmenti sonò fermi perché fi Te
soro non risolve alcune questìpni di garaoxia di carobio, di 
scelta delle valute (e paniere » ) f di aumento delle dotazióni. 
Altri ministeri agiscono nello stesso sènso: soltanto ieri .fl 
nonisteio ó^'Agricolran^ 
rìgazione che la C]E^ fìnar^^ mezzo' 
Òl-ritardo ed ancora panìale.' ìa,-tvàfó 

^getoPii rinviata a fii^càBnó.: -:^;: fy^-^S''y
rK-r':\- '"^ 

•^Méntre aU'interno:la stretta creditìzia « morde usu i le pòè-
sibilita di i n y e s ^ e n t o importanti progetti edilM, agricoli, 
nel canir» dell'energia restano bloccati benché esista la pos; 
sfcilità di : finanziamento estero. . * " r > ^~- '-^;--'--- -;x" 
- . L e càuse della nuova-debolezza del dollaro fflustriWbene 
perché, sulla base di un.fondo di cause comuni della crisi, t i 

sviluppino-situazioni nazioDali' divergenti: H" dollaro.^ ha ce
duto con l'annuncio che il prodotto industriale degli Stati; Uni
ti era calato per il quinto mese consecutivo, in giugno. IT to
tale della ridùrione sale-al 7.5%. L'inflazione è minore'negli 
USA rispetto all'Italia — usando dati analoghi, i l 12%,ed il 
18% circa rispettivamente — ma ih -Italia* la^produzióne, in-. 
dustriale è rimasta in ascesa negli scorsi mési nonostante le 
bastonate date all'industria chimica e -a qualche, altro ramo. : 

H livello di domanda, resta mighore in Italia! e quindi il le po
tenziale » per una iniziativa antincrisi è maggiore. . • 

- .' .Come in Italia, -invece, gii. Stati.--lUnHi.f usano sempre. 
moneta per i salvatàggi e la | spesa .ÌDywdì^va; sia moneta 

'1»ùona,:;lé tasse sernpreVpiCr alte preìerateì^ <±« rnoneia cattiva, 
Stampata appòsitaiihentlj pW fjjvmriari» Wtiivitji iriflaTinnjgtichf, 
Gli USA-vedono ' allargare, al *tempo; stesso, il' prelievo fiscale 
(arrivato al 23% del reddito disponibile^ del cittadino) e à di
savanzo pubblico (previsto ora m TO miliardi di dollari, i l 
10% della spesa). Ma soprattutto p e a U faito cil^ l'ingente 

-spesa ; r a A t ì ^ ,reista;iBnjr^^ V-' 
\ :_ Buòni ristatati vengono mvéoé reah'zzati ;da ' altre ~ econo
mie DaBooà]i'.;n>-a^ un netto' mi-
gMoVaipòéntoTdelia jbilaiicia; dei p a ^ w n U ^ m ghigno ma; non 

. grazie èottàntoallo «sfondaménto>:dei mevéati altrui: il^Giap-
;ip6tó ha importate anche U 43% in più (IMO milioni di; dol
lari) mentre esportava^^Ìt-27% m p ^ (1ÓJ00 n ^ o r i di dolìa-
ri): Gli acquisti ai petxóho e dì alimeiAàn sono cootrobilan-
•dati-daBe vendite in settari 
reléttrónica,' dove si còlgono i risultati di un ingente : sforzo 
'di •""- * ' " " • " '•' " ' 

-1 

:r rls. 
r (da « Time») : le 

II 
dal Ictttadlnò • amtricine» 

della vertenza 
E' il primo contratto integrativo delle 
aziende pubbliche -1 punti dell'accordo 

Nostro servizio 
GENOVA - La notizia è giunta neHo sUUBmeotò di Sam-
pierdarena al termine della lunga assemblea indetta in conco
mitanza con lo sciopero nazionale dei meUhneccamci: la 
vertenza integrativa del grappo Ansaldo è stata finalmente 
siglata. Si tratta del primo accordo raggiunto in Italia neDe 
aziende a partecipazione statale, l'obiettive che i lavoratori 
si erano preposti; quello di chiudere la vertenza prima del 
periodo delle ferie, è stato raggiante.' Un lungo apotanao ba 
espresso la soddisfazione per onesto risaltato positivo. •'-' 

Appena apprèsa la notizia, i consigH di fabbrica hanno 
deciso di revocare gli scioperi- già programmati, e di sospen
dere i presidi delle portinerie, eoe aveva» già bloccato buona 
parte deH'attività defl'azienda. - --,• ^ 

Gran parte delle richieste del sindacato sono state accette; 
anche la parte salariale e normativa della vertenza ha tro
vato una soluzione positiva dopo le forti divergenze che avevano 
portato alla sospensione delle "trattative nella notte fra sabato 
e domenica scorsi. I punti più importanti dell'accordo com
prendono le decisioni in materia di politica industriale e di 
assetto produttivo del gruppo che, ricordiamo, è l'unica azienda 
a partecipazione statale con bilancio attivo e con un ruolo 
importante sul mercato nazionale ed estero: si è stabilito che 
nei prossimi anni il gruppo Ansaldo agirà per una sempre mag
giore integrazione fra i diversi settori induttivi (manifattu
riero ed impiantistico) mentre si punterà ad un risanamento di 
quelle aree attualmente in crisi o comunque in difficoltà, in 
particolare, la produzione di motori di serie e di trasforma
tori. Nel Mezzogiorno verrà sviluppato rintervento nel settore 
dei trasporti (a Pomezia e a Napoli) e della linea di produ
zione di caldaie (a Gioia del Colle). 

Importanti punti di accordo sono stati raggiunti anche sui 
temi dette relazioni aziendali, dell'organizzazione del laverò, 
della produttività, mentre si andrà ad approfondire nel con
cretò la questione della riduzione dell'orario di lavoro,-Anche 
la parte salariale dell'accordo accoglie in massima parte le 
richieste dei lavoratori: l'aumento medio del salario è stato 
fissato in 40.000 hre, contro una richiesta iniziale di 44 mila 
lire: la differenza è quindi, minima. In particolare, la base 
salariale salirà di 20.100 lire per fl primo UveQo di qualifica 
e di 40 mila lire per il sesto livello operaio, con parametri 
intermedi; il premio di produzione aumenterà in maniera 
uguale per tutti: scatteranno subito 4.000 lire al. mese m più, 
alle quali si aggiungeranno altre 7.500 lire dal 1. gennaio t i ; 
a tutti i lavoratori verranno corrisposte inoltre M0 mila lira 
a titolo di «una tantum». ì ' , 

Da ottobre partirà anche fl processo di arnMnfnatfcme dei 
salari all'interno delle manifatturiere (Brada, Sime. ItaHrafo 
eTermosud). u ^ u a ^ i J . u 

La decisa opposizione del TOI ali Senato impone una radicale revisione delle 
leggi Preti - Atteggiameifto f enne di Regioni e sindacati -1 cambianienti chiesti 

fcOMA — Fra non motto t 
l ìu IIIJW iwkiìll ofila «(ìe-~ 
sttooe^ òorrimiiiariate • «tette 

vranno lasciare te s « f e a*' 
via Mina a Boma. Tina Mima, 
la « gestione » è sotto sfratto. 
Cerca ana nuova sede. D mi
nistro dèi Trasporti ha fir-

fa u decreto 
la cust&ntaoe dcfli hom 

incaricata di «va-
gttare le offerte» per ana 

errile — é della 
che centro S ter-. 

di S anni» 
gU uffici della direateoe (del
la «geétkne») vengano ade-
centrati nelle regioni mteres-

» per cui, tra l'altro, 
•ere disposto «nel pra 
tempo poasiDUe». 11 

a personale aOe aedi di Bari 
a Catansaror o reventoale 
edtvena utHtrarione : dal 
personale In servizio a Ro
ma». 

I< lavoratori della direzione 
delle Calabro-rocane hanno 
più di an motivo per essere 
preoccupati. La maggiore 
delle preoceapaitant è data 
daltmcerteam snlte aorte 
de&^rnportanto rete ferrovia-
ria interrealonale, attnalmen-
te In gestione eommtsBaria-
le, da cai. hi definitiva, di
pende anche la toro aorte. 
Pro che tegttttaw è la toro 
richiesta di «n Incontro or
iente, raujnaoiiiUta dalle or-
ganh«unoni stndacaH di ca
tegoria CgU. Clsl, UH, con 
II ministra per avere un 
chiarimento sa t a t ù la vK 

i'- ''. 
itejgnl m legga1 del 

ministro Prati auDe ferrovie 
In oonoeialom ( t su quelle a 

mssarlalal. ai-

nato, non 
li da 
Pra l'altro 

di 

Ii\grup-
ttnea, e per la 

. te; nef Menòatorno. 

Tal NEtattva presa a 
Preti in spregio 

.eapreasa daue I 

.jpndaratl e alle 
'retttve» 
gè 3f7. 

cMajaiai nl| In an Inter-. 
Vania di ~ " 
che il 

e dai 
«dt 

r. l l ter 
«C legge, sino a, . 

governo non awssae muta
to ut leu lamento e .si fosse 
mostrato disposto a nn sèrio 
confronto con te autonomie 
tocan». II risulteto è stato 
qneflo di una « aocttora * del 
governo aTla revisione" del 
provvedimenti. L'incarico di 
esaminare le modifiche * sta
to demandato dalla commts-
stone Trasporti del Senato 
ad nn comitato ristretto di 
cai fanno parte 1 rappresen
tanti di tatti i grappi poU-
ttcL 

Uno del primi attt, è di ap
pena q u a n t e Idorno fa, è 
stato ajaeDo di eanvocare 
l'aatenda PS, te IseatonL i 
sindacati. Lo al ara già fat
to In soda di atahoratione 
deOa legga z#T, ma la vo
lontà espressa, dal soggetti 
del confronto, veniva templi-

'"Jtnorata. dopo nu-
rtajvtt, dal tnlntstio 

Il ttoatra ghatteio ani 
Prati, d M-

. _ Lodo Da 
Carlini, setretario generate. 
della Fltt-Cga non potava 
ette m m tuwmtlvn. tn m mnn. 

stettvo che Torlginasv 81 è 
àagnitav ancora^ una volto, 

. . . — •-"•- attl-
te gestione al vecchi 

dei 

cfahMòa di ottre LOItcnito-
ntetrt di ferrovie nel Mesao-

glo dette ••teghe i£b^St-. ^ on<t< nm» 

Libertini —̂ «ignorando to» 
talménte le sttaaatoW di fat
to, àeaaa consultare naasuno 
dei soggetti interessati, pro
seguendo per f o n a di iner-

~ te linea di liquida-
ferrovie e. di ne-

dei poteri e delle 
funatonl deSe Regioni». 

- Attemnohe — hanno avver
tito i compagni * aertstni - e 
Bajardi. assessori ai traspor
ti dell'Emilia e del Piemon
te intervenendo'di fronte al 
comitato ristretto del Sena
to — c'è una contraddite
ne insanabile fra le scelte 
contenute nel disegno Preti 
e quelle indispensabili.: per 
una raatenalé . politica dei 
trasporti E e * l'aascrdlU' di 

aealta ^ antiferroviarla 
m ptena* eri-

ai energetica che si sta sena 
pre prò aggravando. Quel 
che è peggio si infligge un 
nuovo duro colpo al afetao-
gterno: salterebbe — hanno 
^n|^aj^^^ftgmB^paa%%^ .. . awai vanjg g g g g^Er 

te sarda, gran parta di quel-
te calabrese t puguese (le 

dalla 
ta narteto 

al Trasporti 
~ de Bagni-

tentanti . -

trasporti dell'Isola. Lo stes-
so •Ungl i i iwnto è stato 
assunto dagli assessori ; de 
Cote santi (Puglie), Morati 
di (Pampa nta), Novello 

T stonacati - - ha ricordato 
n eompacno De Carlini — 
hanno chiesto che sia ca/ 
pofotto « a n slmile mlcidia-
te ortentamrnto » e che ven
ga definito « u n plano, orga-
nieo di risanamento tecni 
co-econonneo ohe abbi» co-
me protifontete le Regioni 
afa raffiniate, cioè nella pro-
granànaatone e nella gestio
ne daga Interventi». E*.an
che te richiesta che Tiene 
dalle Regioni. Ad esse — in
sistè DaCarito i — debbono 
andare snblto «te deteghe 
non solo Mrnnhìrstrative, ma 
di coaàpetonaai. globale, com
preso II rapido superamento 
delle gaettoni commissariali 
governative e- del rapporto 
concessionario se si vuole de
terminare veramente un più 
ampio spasto programmatorio 
per le Regioni». 

Slamo arrivati al donane. 
H governo su tutti quésti 
problemi deve dare una' ri
sposta precisa. Lo dovrà'fa
re 11 ministro Pormica 'da
vanti alla commtestene Tra
sporti del Senato dova •do
vrebbe presentarsi nei pros
simi giorni..La nostra mi-
stativa — ha detto Libertini 
— ha già determinato |an 
chiarimento a larghe eonvsr-
genae. Ora faremo tatto Q 
possiblte per garantire rav
vio di un piano di sviluppo 
dai trasporti, par difendere 
il MesBogtorno. anche il : re
latore, Il do 
ha assicurato che la 
stono dal Senato tevprarà' In 

cambiare 1 pro^rfadimasitii 

Sono quasi 900 mila i nostri emigrati che vivono e lavorano in quel lontano Paese 

b ••-.- ' 7 ; ' - v •-.:.^ • /••,*'.: *.••• ,«•• ^_ ••'•••i, / ; • , • • _.-•••„/ ••••- -.-• •.-•• i-i' 

1 italiani in 
Le code davanti al consolato di Montreal per chiedere i documenti • Dopo solo tre 
anni si può prendere la cittadinanza • I problemi delia cultura e della lingua 

* -•* * t \ * >jj}ii(^-i 

s . • Nei giorni scorsi al Con- to di esserlo perché il re
solato italiano di Montreal ferendum per la sovranità 

* .abbiamo avuto modo di ve- ., ha preso soltanto., il .40 per 
. dere un grande afflusso di cento dei voti. Ma neiquar-
nostri coimazionali. La me- .tieri popolari della metro-

, tropoli quebecchese era.ay- -po l i , dove vivono, anche 
. volta in un'afa che toglieva 
il respiro anche se situata 
alle, falde del . Mont-Royal 
che sovrasta il centro della 

v grande' città. Ogriund rice-
.' ve va il suo nùmero per es-
! sere ricevuto con regolarità: 

è'tutto pareva procedere re
golarmente. Decine e ceci
ne 'di - nostri emigrati che 
si presentano ai vari uffici 
per • chièdere un documen. 
tò, un'istanza da presenta» 

. r e , è forse occasionale o le
gato (alla stagione che vede 
centinaia e centinaia di ita--

' liani emigrati in Canada 
rientrare in patria per le 

v
! vacanze?'Mi dicono che è 

anche questo, ma'che l'af
flusso- agli'uffici consolari 
è sempre .notevole, - specie 

? da alcuni anni, da quando; 
-. il tasso dei rimpatri dalCa-: 

nada ha preso a. superare 
quello rdegli-espatrL •-' ; ). 
/: Jn> un.incontro- concesso-

.; gli immigrati, la maggioran-
.za è andata al «si» . . 
,;:. Il Quebec per questa su> 

originalità,. per; essere una 
' tèrra a forte immigrazione 
italiana o.che conduce una 

' sua politica multiculturale 
è multilinguistica, deve es-

•• sere oggetto di una diversa 
' e più adeguata attenzióne 

da parte del .nostro Paese, 
'. dèi governo e del ministe

ro degli Esteri. Occorre sì 
potenziare i consolati per 
renderli all'altezza delle e-
sigenze dei ' connazionali e 
mettere il personale in 
grado di assolvere al- suo 

- compito; occorre però- an
che riconoscere che-Ma 
« 153 » per i corsi di lingua 
italiana non ^ è sufficiente 
per soddisfare questo gran
de bisogno di cultura.-A 
coprire, questa, lacuna non 
bastano neppure > le inizia-

>* ti've alle « Terrea tìes Hom-
•r ci gentilmente, i l-console' ; ines» 

generale d'Italia ci spiega ; „ ; •-'•.. 
., che :*X. 3S : mila italiani.- di 
. Montreal : ; che hanno, - con

servato la nostra cittadi
nanza sono alle prèse.con 

' malti/problemi, non soltan-
; tò quelli xeiativi a pratiche-
( burocratiche, «di vario tipo, 
• ma anche : di...altro genere• 
_ per "cui non pòco è il lavo-

rò^ richiesto ,sgli: uffici con
solari; tanto : più che ' gli 

• stessi problemi è le stésse 
1 istanze vengono avanzati-
'anche dal circa 100 mila i-. 
• taliahi che a Montreal han-
•; no preso la cittadinanza ca

nadese. Per un'emigrazione 
: relativamente recènte poter, 
: acquisire 'la -cittadinanza ca

nadese dopò soli tre anni : 
di-residenza..non - significa 

• perdita •"• contemporànea' dei 
• tratti di una identità cultu-
, ralò ' e nazionale originali; 
: d'altro lato molteplici sono 
; i vincoli e gli mteressi con- ' 
'-. creti che legano, é-legheran? 
i no ancora per .molto ' tem-
, pò,. i . cosiddetti italo-cana* 
. desi allltàlia e ( al Paesi e 
..regioni d'o>igine.> > „ . , , . , : ' 
;, .Questo vale, in fórme di* 
. versò ma non meno, .acute, 
: per i figli i degli emigrati: : 
. cresciuU ,,in, una ; società 1 
: francofona tir:cvà. Ja lingua. 
.. donunantè era 1 l'inglese, che 
' perciò hanno dovuto. impa-
; r a ì o / i ; scuola, s i 'taoyano 
. ; °è& ali6 Prese • con ' rassii-

lq di.trovare una identità ) 
colturale che faciliti loro 
l'inserimento, in una .vita 

' produttiva e sociale toma-
te; negli ùltimi anni ad es
sere essenzialmente « fraii-

; ' còse ». • I l dialètto appreso 
: in casa serve solo per - co-
- iininlcare': 'con -ì genitori, 
. ma fuori d i casa agisce dà 
• limite che H blocca,; quasi 
• H porta a vergognarsi dei-
\ la i cultura e - della lingua 

del Paese dei genitori. Quel 
•,- dialetto, che pur oggi 'in I-

talia trova nuovi cultori, 
non può essere in. -uh Pae-

-.-se straniero 11 riferimento 
perite, storia-della nostra 

,- cultura e della nostra lette
ratura. Sovente a questi.ra
gazzi resta soltanto l'ingle
se imparato a scuola e par-

• iato con i coetanei, ma è 
, certo che. non e> lo stru

mento' per trovare pieno 
soddisfacimento ' di interes-
s i culturali e professionali 

, ih ima società in cui la prò-
dusione culturale •— tette-

. raria,. yfTynv^Tcrwflfa, - tea* 
trate e ricreativa -7 è tor
nata a pieno titolo ad es
sere «quebecchese». Mon
treal —. come ha scritto Ti
no scrittore della «revolu
tion tranquille» è una « vO*> 
le' inhuinafné», rna è an
che piena d i fervore poli
tico e sodate e soprattutto 

' nazionale. E non ha 

risola, di Sant'E-

lena dove già sorgeva l'e
sposizione universale — che 
ogni tanto si organizzano 
al • Padiglione italiano. - E' : 
stato così anche quest'an
no. Mentre Trudeau era in , 
Italia per il i vertice ,• del 
« grandi » e poi a Roma- in
contrava Cossiga e il Pre* 
siderite Pertini, "nella capi
tale del Quebec il ministro 
democristiano D'Arezzo, i-
naugurava il padiglione ita» 
iiano. La solita cerimonia. 
E, senza sorprenderò nes
suno ormai, le solite paro* 
le di circostanza. Solo po
chi cenni al « turismo di 
ritornò», a quello cioè de
gli italiani emigrati: il mi
nistro non si è dimentica
to della sua «bottega». Ma 
niente di più. E intanto aui 
giornale di " lingua italiana 
faceva rilevare che tra l'I
talia e il Canada non esiste 
ancora un accordo cultura
le. Sarà cosi? Sarebbe gra-

: ve, • visto • che , in • questo 
grande Paese vivono tra & 
talian'i e italo-canadesi qua
s i 900.000 nostri emigrati. : 

6 »•; DINO PELLICCIA. 

La formazione 
per i figli 
"Quasi due tèrzi di tutti i 
giovani stranieri figli di im
migrati nella Repubblica fe
derale tedesca non dispon
gono . del diploma. di licenza 
della scuola media. La no
tizia; risultata da uno stu
dio fatto in proposito dal
l'Istituto per l'economia i te
desca, viene a confermare 
le denùnce1 che-ih.'materia 
sono sempre venute dalle 
associazioni :. democratiche 
degli emigrati., --=- j 
"•'. Non disponendo "dèh di-? 
ploma di licènza /scolastica, 

I 
; professionale.- Del Tèsto sol

tanto uri quarto dei 120,000 
• ragazzi stranièri in età da 
apprendistato hanno potuto 
seguire corsi professionali 
nelle aziende. L'Istituto per 
l'economia tedesca vede ih 
questa cóndMòhe unà-gra-

-. ve 'lacuna, e suggerisce alla ' 
apposita commissione còm- ' 
posta da rappresentanti-del 

•' govèrno e dei ; Laender di 
approntare ' uno specifico 
programma per aiutare a 

-promuovere l a formazione 
• professionale dei figli degli 
ì immigrati/Secóndo. questo 

questi .giovani,nòii possono >'-'- sug|erimèm^rtodiriz20 ver-
'néppurè-7- ricórrere - a d lina' - so ' la formazióneprofessio*. 
delle prime condizioni 'per ; naie dovrebbe rivolgersi fia 
acquisire una- qualificazione . dalla scuola materna» " -- iv~-

^ 

Quali i problemi dei 
giovani in 
DalleiBiBifestaiJonìdcU.OOOaqMlki^ 
Un legane col novimeiito operà'M e con gli Migriti 

La ^violenza -nelle - strade 
v ha caratterizzato l'ultimo fi

ne- settimana nella' 'città d i 
Zurigo. Di scena ancora una" 
volta gruppi di giovani è tuT; 
toif dell'ordine; Di -frónte , V 

fmanifestazióni, che,- come 
quella nel caso specifico, de
generano" ni violenza; non 
si può non tener presente la 
diversa consistenza numeri
ca e-di qualità delle prime 
forti manifestazioni giovani
li (alle" quali partecipavano 
sino a 6.000 giovani), rispet
to allò sparuto gruppo di 
200-300 giovani dèlio scorso 
fine settimana. Si trattava 
di 6.000 giovani che legitti
mamente rivendicavano un 
centro culturale'e ricreati
vo, i n gran parte studenti 
che si erano distanziati dal 
nucleo dei « duri »: questi 
ultimi decisi a battagliare 
ad'oltranza, non disdegnano 
la violenza, e non- sono 
ovviamente contenti del cen. 
tro -autonomo provvisorio. 
concesso dalle autorità cit
tadine. 

L'azione di tiuestì. gruppi 
è volta a distruggere i mo
menti più vasti di partecipa
zione e di dialogo. E ' la 
stessa scelta delle forme di 
« t e t t a » — come.quelle dei 
cortei aggressivi — che por
tera restringere fi movnnen-
to govanfle in Svizzera piut
tòsto' che ad altercarne il 

sarebbe op-

AfTWilitlfi Ai Syvwy Mterirì Ncfce R PCI 

su immigrati 
e sindacati austraiiam 

Una serie df protezioni di' 
fibn italiani organizsate a 
Sydney dalle nostre orga-
lussazioni hanno permesso 
un momenteneo Tteccosta-
mehto con la cultura e- la 
vita del nostro Paese a 
connazionali da motti anni 
temo lontani dall'Italia. La 
inistatifa ai accompagna in rsto afono alla raccolta 

Arme te. calce ad una 
per la soluzione 

problemi penstenisUci 
dalla YXLEF m 

Australia a che ai rivolge 
al governi dai dna Fatai. 

Quanto lavoro, che ha 
mene n conaott-

;deue nostra orga-
* tei al 

ormai al 100 per cento de
gli iscritti, spinge tuttavia 
i nostri compagni a tenere 
conto anche della realtà 
australiana e degli interes
si che coinvolgono i nostri 
cooxiazìonaU in questa real
tà. E' in tal senso che si 
annuncia l'adesione del co
mitato del PCI di Sydney 
ad una commissione che 
ste preparando un senuna-
rto su immigrati e sinda
cati australiani. L'iniziativa 
politica e culturale in que
sta direzione si rande es-
senatete per un rapporto 
con i giovani della 
a tersa 

: portuno.-Questo avviene ari-
; che. per responsabilità d i 
-certe formazioni politiche, 

in primo luogo: dei gruppi 
, estremisti 1 duali, pur divi-
7 si ;ffa loro, .vedono l'occa-
. sione di sviluppare una pò-
: lìtica, cóntro 10 Stato, .'con

tro < le .autorità comunali, 
lanciando i o slogan: «Fac
ciamo di questo Stato- una 
insalata di cetrioli ». -• <-. —-

Le-manifestazioni di'Zuri
go e di Berna segnalano 
tuttavia che in realtà, anche 

r nel.« Paese, del benessere », 
pesa, anche una disgregano-

' ne sociale e ideale (una di
sgregazione sommersa) * in 
modo particolare su cèrti 

. strati di gioventù intellettua
le. Ma in Svizzera nói assi
stiamo purtroppo ad un mo
vimento incapace di costruì-

; re un rapporto positivo ira 
la protesta individuale o 
di gruppo con quella ten
dente a promuover» tette 
generali "per i l rinnovamen
to della società. Si produco
no in questo Paese orienta
menti politici e culturaH 
che segnano una frattura 
con la tradizione democrati
ca e che s i rivolgono anche 
contro il movimento sinda
cale stesso e contro i partiti -
della sinistra. .-r. 

.. La realtà è che fl rappor
tò 'tra. nuove generazioni a 
società è entrato in crisi 
anche in questo Paese. Le 
grandi questioni vengono al 
pettine. Come si affronta, 
ad esempio, la questione 
giovanile, che va dalle c a - . 
renze della scuola, all'uni
versità, _ all'occupazione, al 
funzionamento del mercato 
del lavoro, all'organizzazio
ne del modo di vivere con 
l'esigenza appunto di forma 
più umane e sociali d i vita? 
La scuola in Svizzera è an
che un fattore di arretratez
za. Essa è per centinaia di 
migliaia di giovani il luogo 
in cui si formano aspirazio
ni sociali distorte e irrealiz
zabili, in cui si accumulano 
frustrazioni e delusioni (in 
particolar modo per 1 giova
ni della seconda genera
zione). * 

m pare che certe manife
stazioni dei movimenti gio
vanili in Svizzera segnalino 
anche questi fattori. In que- . 
sto Paese — che pura vota 
ogni mese per un referen
dum — i problemi si risol
veranno solo con l'impegno 
del movimento operalo, al 
quale deve andare l'appor
to degli emigrati in lotta per 
il , rlunovanwitò della so-
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